
SALUTO... 
Ci tengo a salutare chiunque il Signore mi ha posto vicino in questi tre anni di grazia. La grati-
tudine vince la mia timidezza in questa occasione. 
Grazie di cuore. 
Quando arrivai tra voi mi avete accolto senza pregiudizi. Mi avete coinvolto nelle varie attivi-
tà  e dato fiducia. Abbiamo condiviso ricchezze che ci hanno fatto crescere e maturare uma-
namente e spiritualmente e che ci hanno consentito di far fiorire tra noi un affetto vero e 
schietto. 
Mi avete procurato un bene che, vi assicuro, non potete stimare. Nei vostri volti e vissuti 
riconosco adesso che Gesù più volte, per mezzo vostro, si è fatto vicino come Buon Pastore 
ispirandomi cose vere quanto anche provocanti per maturare in mezzo a voi e con voi. Siete 
stati quelle mani che il vasaio impiega con arte per dare forma al suo vaso, secondo le imma-
gini profetiche di Dio che accompagna i suoi amici (cfr. Ger 18,1ss). Mi sento legato a voi a 
doppio filo con la vostra comunità anche perché, per misterioso e provvidenziale disegno 
divino (e con questo non voglio inorgoglire teorie campanilistiche o eccedere in romantici-
smo ma compiere uno schietto atto di giustizia) se ho scoperto in un altro luogo la vocazione, 
è cosa per me certa che tra voi ho scoperto il modo più personale e autentico di perseguirla. 
Questa è la cosa più importante.  
È per questo che fa male salutarvi. 
Sono convinto che oggi sto salutando non collaboratori, ma amici (e tra questi anche alcuni 
speciali!), non ragazzi più piccoli di me ma compagni di viaggio, non sacerdoti di servizio ma 
fratelli. 
Vi confido che mi sento profondamente inciso nell'intimo e ho la tentazione di sentirmi un 
po' più povero nel futuro dovendo ridimensionare il contatto e la vicinanza con voi.  
In questo momento però, ne sono certo, non ci stiamo dicendo addio. S.Paolo per infondere 
nuova speranza scrive ieri come per oggi:”I doni di Dio sono irrevocabili" (Rm 11,29). Se in 
questo momento stiamo provando dolore e/o un certo grado di incertezza nel protenderci 
verso quanto verrà, pensiamo al fatto che la profondità di quanto stiamo provando esprime 
anche la radicalità di quel bene con cui ci siamo beneficati a vicenda e che ha una sola origi-
ne nell’ottica della fede. Cristo Gesù, non come concetto astratto ma piuttosto come mae-
stro di vera umanità. Solo da Lui viene ogni bene e la vera amicizia, è Lui il solo da cui abbia-
mo sperimentato nella nostra condivisione come è  solo capace di fare bene ogni cosa (cfr. 
Mc 7,37), il sapore della gioia vera, Lui solo l'unico indispensabile!! 
Quello che viviamo in Lui non passa, rimane per sempre (cfr. 1Gv 2,17). 
Questo lo preciso nella consapevolezza di essere stato un seminarista maggiormente benefi-
cato che beneficante. 
Ho saputo ufficialmente del trasferimento a Borgo a Mozzano solo in prossimità della festa di 
S.Croce. Confido che le distanze che ci separeranno si accorceranno se sapremo stare sotto il 
suo caldo abbraccio del Volto Santo crocifisso sia nella preghiera sia concretamente nelle 
proposte diocesane che verranno. Lascio libera una maglia rossa dello staff in oratorio… la-
sciati sorprendere e fidati di chi ha instillato in te una missione preziosa e irripetibile! Come il 
salmista, nel servizio, potrai dire (come anch'io ho sperimentato tra voi) “Mi indicherai il sen-
tiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra” (Sal 15,11). 
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Nella prima lettura di oggi il profeta Aba-
cuc esprime il suo angosciato lamento 
per l'apparente silenzio di Dio in un mo-
mento in cui la violenza e l'ingiustizia 
sembrano avere il sopravvento intorno a 
lui. Il Signore risponde affidando al pro-
feta  il compito di annunciare che tutto 
avrà un termine e che ad avere la meglio 
sarà chi avrà continuato a confidare in 
Lui anche nelle circostanze più tragiche. 
Paolo esorta Timoteo,  e con lui tutti i 
cristiani, a “ravvivare il dono di Dio", ricevu-
to con lo Spirito Santo, attraverso una 
costante testimonianza del Vangelo, di-
sponendosi  a  sopportare  con  forza  le 
sofferenze subite a motivo di Cristo.  
Il brano di Luca inizia con una accorata 

richiesta degli Apostoli a Gesù: “Accresce 

in noi la fede!”. Gesù li coglie di sorpresa 

rispondendo  che  non  serve  una  fede 

grande,  bensì una fede piccola, ma effi-

cace; il paragone che egli usa è quello di 

un seme di senape, che, pur essendo mi-

nuscolo, dà vita ad un albero enorme. 

Così cresce il regno di Dio: la fede vera è 

una forza che in silenzio trasforma la sto-

ria senza battaglie, producendo a piccoli 

passi una grande rivoluzione. La parabola 

del servo inutile serve a far capire che il 

discepolo di Gesù deve sentirsi di fronte 

a  Dio come un qualunque stipendiato 

rispetto al  suo datore  di  lavoro:  deve 

ascoltare  le sue disposizioni ed eseguire i 

compiti inerenti al proprio ruolo, come è 

logico che sia. La fede si esprime dunque 

riconoscendo  in  primo  luogo  di 

dipendere da un Altro più grande di noi, 

che possiede la vita e ce la offre come un 

terreno da  coltivare,  o  una  mensa  da 

allestire:  solo  dopo  avere  eseguito  la 

nostra  parte  “mangeremo  e  berremo” 

anche  noi.  I  nostri  gesti  quotidiani 

possono sembrare gocce nell'oceano, ma 

se corrispondono a “tutto quanto ci è 

stato ordinato", come piccoli semi di se-

nape produrranno frutti grandi. 



AVVISI 
Martedi 8 Ottobre ore 18,30 S. Messa alla chiesa par rocchiale (60 anni di profes-
sione di Suor Paola e 25 anni di sacerdozio di don Andrea) a seguire porta e condividi 
nei locali parrocchiali. Non viene fatta la messa a S. Pietro 
Martedì 8 ottobre ore 21,00: 10 Parole. 
Venerdì 11 Ottobre ore 21,00: incontro per  i catechisti nei locali par rocchiali 

 
 

INIZIATIVE DIOCESANE 
 

Domenica 6 ottobre, inizio dell’Ottobre missionario, pomeriggio all’insegna della te-
stimonianza nella città di Lucca. Alle ore 15 è fissato il ritrovo a Porta Santa Maria per 
l’iniziativa «Baluardi di speranza: testimonianze di fede e di missione». Dopo la conse-
gna di un simbolo ad ogni partecipante inizierà una «camminata» per la città di Lucca, 
in ascolto di testimoni che narrano le loro storie di vita e di missione.  
Alle ore 18 ci sarà la solenne concelebrazione eucaristica presieduta dall’arcivesco-
vo Paolo Giulietti che concluderà la giornata di avvio del mese missionario straordina-
rio ma di fatto aprirà anche il 950° anniversario della Dedicazione della Cattedrale di 
San Martino, proprio nel giorno della Festa della Dedicazione che cade il 6 ottobre di 
ogni anno. In tale occasione verrà dato ad ogni operatore pastorale il mandato di evan-
gelizzare nelle proprie comunità. 
 
Lunedì 7 ottobre incontro a Viareggio (parrocchia san Paolino) con il monaco e 
teologo Marcelo Barros, in occasione del sinodo sull’Amazzonia 

 
 

60 ANNI DI CONSACRAZIONE RELIGIOSA  
DI SUOR PAOLA E 25 ANNI DI SACERDOZIO DI DON ANDREA 

Martedì 8 Ottobre alle ore 18,30 celebreremo l’Eucarestia pregando insieme a Suor 
Paola che festeggia 60 anni di professione religiosa e a don Andrea che festeggia 25 
anni di sacerdozio. La messa sarà presieduta da don Andrea. Dopo la messa cena porta 
e condividi nelle sale parrocchiali 
 
 
RINGRAZIAMENTO… 
Un ringraziamento per tutti coloro che Domenica, nel giorno per la custodia del creato, 
hanno partecipato alla pulizia della Spiaggia dal Bagno Misericordia al Bagno Croce 
Verde. Proteggiamo e prendiamoci cura della “CASA COMUNE”, Papa Francesco. 

. 

CAMBIAMENTO ORARIO CONFESSIONI 
 
A partire da Sabato 12 Ottobre l’orario delle confessioni sarà 
ogni sabato mattina dalle 10,00 alle 12,00. Pertanto non ci sa-
ranno più le confessioni nel pomeriggio 

MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO 
Perché il mese missionario straordinario? Così dice il Papa 
“Vi incoraggio fortemente a vivere questa fase di preparazione come una grande oppor-
tunità per rinnovare l’impegno missionario della Chiesa intera. (…) Perciò ho ripropo-
sto come attuale e urgente per il rinnovo della consapevolezza missionaria di tutta la 
Chiesa oggi, una grande e coraggiosa intuizione del Papa Benedetto XV, contenuta nel-
la sua Lettera apostolica Maximum illud: cioè la necessità di riqualificare evangelica-
mente la missione della Chiesa nel mondo. 
“Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missione nel mondo”. Questo è il tema che 
abbiamo scelto per il Mese Missionario dell’ottobre 2019. Esso sottolinea che l’invio 
per la missione è una chiamata insita nel Battesimo ed è di tutti i battezzati. Così la mis-
sione è invio per la salvezza che opera la conversione dell’inviato e del destinatario: la 
nostra vita è, in Cristo, una missione! Noi stessi siamo missione perché siamo amore di 
Dio comunicato, siamo santità di Dio creata a sua immagine. La missione è dunque san-
tificazione nostra e del mondo intero, fin dalla creazione (cfr Ef 1,3-6). La dimensione 
missionaria del nostro Battesimo si traduce così in testimonianza di santità che dona 
vita e bellezza al mondo” 
 
In occasione del mese missionario nella nostra parrocchia di Torre del Lago, nei giorni 
della prossima settimana, prima o dopo la messa, pregheremo con il rosario missionario, 
nei seguenti giorni: 

Lunedì 7 Ottobre ore 9,00 
Martedi 8 Ottobre ore 18,00 
Mercoledi 9 Ottobre ore 17,30 
Giovedì 10 Ottobre ore 17,30 
Venerdì 11 Ottobre ore 9,00 
Sabato 12 Ottobre ore 17,30 
Domenica 13 Ottobre ore 9,00 (alla chiesa di S. Pietro) 

 
 

 
La San Vincenzo ringrazia… 

 
Qualche tempo fa, con un nostro appello ricercavamo la disponibilità di un orto/terreno 
per farlo coltivare a persone disoccupate o in situazione di necessità. C'è stata una bella 
risposta e fra le proposte pervenute la scelta è caduta su un ampio appezzamento di ter-
reno molto adatto alla coltivazione, con una bella esposizione solare e perfino con una 
pompa per l'acqua. È stato così sottoscritto e registrato un contratto di comodato d'uso 
gratuito con il quale, almeno per un anno e fin quando la proprietà lo vorrà concedere, si 
darà l'opportunità a persone in difficoltà, di coltivare e procurare un po' di verdura e 
frutta per la propria famiglia.  
         La coltivazione è già iniziata e c'è posto anche per altri soggetti previamente indi-
viduati dalla San Vincenzo. 
         Poiché il "Bene" solitamente non fa rumore né fa notizia, ci sembra giusto con 
queste poche righe rendere pubblico tale gesto di altruismo e ringraziare chi ha permes-
so tutto questo. 
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